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OGGETTO: determinazioni dirigenziali 22 novembre 2016, n. G13813, e 10 febbraio 2017, n. 

G01360. Avviso pubblico per l’istituzione di nuovi Centri antiviolenza e nuove Case rifugio. 

Approvazione della rimodulazione del piano finanziario e autorizzazione alla nuova definizione 

delle operatrici e della responsabile della Casa rifugio, richiesta dal Comune di Borbona (RI). 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 170 del 21 marzo 2018, concernente “Modifiche 

al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 171 del 21 marzo 2018, con la quale viene 

confermato l’incarico di Segretario Generale della Giunta regionale del Lazio al Dr. Andrea 

Tardiola; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale, n. 252 del 1° giugno 2018, con la quale si è provveduto, tra 

l’altro, ad una parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale 

ed alla relativa rideterminazione delle competenze delle direzioni regionali;  

 

PRESO ATTO che la sopradetta deliberazione n. 203/18, all’art. 3 dell’allegata modifica al 

regolamento, inserisce tra le competenze del Segretario generale – individuate dall’art. 19-bis del 

r.r. n. 1/2002 - l’attuazione delle politiche di genere, della promozione della diffusione delle 

condizioni di parità e della cultura delle pari opportunità; 

 

VISTA la Direttiva del Segretario Generale n. 337598 del 6 giugno 2018 con la quale, al fine di 

garantire le attività e la funzionalità dell’assetto amministrativo regionale, si dispone la 

redistribuzione delle strutture organizzative di base denominate “Aree” e delle articolazioni 

organizzative a responsabilità dirigenziale denominate “Uffici” in base alle declaratorie delle 

competenze allegate alla citata deliberazione n. 203/2018; 

 

VISTA la Direttiva del Segretario Generale n. 409645 del 6 luglio 2018, le cui disposizioni 

decorrono dal 9 luglio 2018; 

 

VISTA la determinazione n. G08636 del 9 luglio 2018, con la quale il Direttore della Direzione 

Regionale “Inclusione Sociale”, in attuazione delle nuove disposizioni regolamentari e in 

recepimento della Direttiva del Segretario Generale n. 409645 del 6 luglio 2018, sopprime l’Area 

“Politiche di Genere”, confermando le posizioni giuridiche ed economiche del personale assegnato; 



VISTO l’Atto di Organizzazione 14 luglio 2018, n. G07684, così come modificato con Atto di 

Organizzazione 26 luglio 2018, n. G08159, con il quale il Segretario Generale, alla luce delle nuove 

competenze attribuitegli con la sopracitata deliberazione n. 203/2018, istituisce nell’ambito della 

Struttura del Segretario Generale la struttura organizzativa di base denominata “Pari Opportunità”; 

 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e 

sistemi informativi 13 luglio 2018, n. G08906, con la quale, in recepimento della Direttiva 

n.409645/2018 sopra citata, viene riassegnato alla Struttura del Segretario Generale – Area “Pari 

Opportunità” il personale già in servizio presso la Direzione Regionale “Inclusione Sociale” – Area 

“Politiche di Genere”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTI: 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante “Legge di Stabilità Regionale 2018”; 

 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 265, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 266, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa.”; 

 

- l’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del 

bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio 

reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 



- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 37223 del 21 giugno 2018 

e le altre, eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in 

riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto 

disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” ed in particolare l’articolo 33, comma 2 (come modificato con legge 

regionale 31 dicembre 2016, n. 17), lettera u-bis), il quale stabilisce che la Regione “promuove 

iniziative a carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza di genere, programma la 

rete degli interventi, realizza, finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela e alla protezione delle 

donne vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato e i comuni, in conformità alla 

legge regionale 19 marzo 2014, n. 4”. 

 

VISTA la deliberazione 15 novembre 2016, n. 689, “Riprogrammazione dell’utilizzo delle risorse 

finanziarie di cui alla deliberazione 25 novembre 2014, n. 830, non liquidate alla Città 

metropolitana di Roma Capitale e alle Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo. Importo euro 

1.446.254,68. Cap H41166 missione 12 programma 04. Riprogrammazione del numero delle 

strutture da istituire destinate all’accoglienza, all’orientamento, all’assistenza e all’ospitalità delle 

vittime di violenza”, con la quale la Giunta regionale dispone l’istituzione di 8 nuovi Centri 

Antiviolenza e 3 Case rifugio, tramite apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni del Lazio in 

partenariato obbligatorio con organizzazioni del privato sociale operanti nel settore del sostegno e 

dell’aiuto alle donne vittime di violenza, finalizzando allo scopo l’importo di euro 1.039.461,14 a 

valere sul Cap H41166 es. fin. 2016, quale quota assegnata dal Dipartimento alle Pari Opportunità 

con DPCM 24 luglio 2014; 

 

TENUTO CONTO che la deliberazione suddetta disponeva la distribuzione territoriale delle nuove 

strutture, così come di seguito riportato, per un costo massimo di euro 66.182,63 per ciascun Centro 

Antiviolenza e di euro 170.000,00 per ciascuna Casa Rifugio: 

 

Territorio Nuovi CAV Nuove Case rifugio 

Città Metropolitana Roma 

Capitale 

2  

Latina 1  

Frosinone  1 

Rieti  1 1 

Viterbo 1 1 

Roma Capitale 3  

 
RICHIAMATE:  
 

- la determinazione dirigenziale 22 novembre 2016, n. G13813, con la quale si approva 

l’Avviso “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e di nuove Case Rifugio per il 

sostegno e supporto a donne, sole o con figli minori, vittime di violenza” e si assume, 

contestualmente, l’impegno complessivo di euro 1.039.461,14 sul capitolo H41166, 

esercizio finanziario 2016; 

 



- la determinazione 10 febbraio 2017, n. G01360, con la quale si rettifica il suddetto Avviso e 

si proroga il termine di presentazione delle proposte progettuali da parte dei Comuni al 31 

marzo 2017, ore 12; 

 

- la determinazione dirigenziale 17 novembre 2017, n. G15668, con la quale si approvano le 

graduatorie dei Comuni esclusi, dei Comuni ammissibili al finanziamento e dei Comuni 

ammessi a finanziamento; 

 

- la determinazione dirigenziale 28 dicembre 2017, n. G18782, con la quale si assume 

l’impegno finanziario in favore dei Comuni ammessi a finanziamento; 

 

PRESO ATTO che il Comune di Borbona è stato ammesso al finanziamento di euro 170.000,00 per 

l’istituzione di una Casa rifugio per donne vittime di violenza in ATS con l’Associazione CAPIT 

Rieti, in una struttura di proprietà del Comune; 

 

PRESO ATTO che il Comune di Borbona è ricompreso nel cratere dei Comuni del Lazio interessati 

dal sisma del 24 agosto 2016; 

 

VISTA la nota del Comune di Borbona pervenuta in data 12 settembre 2018, prot. n. 549192, con la 

quale si richiede la rimodulazione del Piano finanziario presentato unitamente al progetto, in 

quanto, a seguito del suddetto evento sismico, la struttura individuata per la Casa rifugio ha subito 

danni di tipo B alla scala di ingresso esterna, che hanno comportato la demolizione della stessa 

 

RILEVATO, pertanto, che con la suddetta nota il Comune rappresenta la necessità di destinare 

l’importo di euro 15.000,00, che nel piano finanziario allegato al progetto presentato era finalizzato 

all’acquisto degli arredi della Casa rifugio e che - a seguito della sopravvenuta donazione degli 

arredi medesimi - intende finalizzare tale importo alla ristrutturazione e adeguamento degli spazi 

interni fino alla concorrenza del 12% del finanziamento assegnato, così come previsto all’art. 9 

dell’Avviso della Regione Lazio; 

 

VISTA la nota della competente struttura regionale del 24 settembre 2018, prot. n. 058167, con la 

quale si richiedono integrazioni alla richiesta formulata dal Comune di Borbona; 

 

VISTA la successiva risposta del Comune di Borbona pervenuta in data 9 ottobre 2018, acquisita al 

protocollo con n. 621612, nella quale si specificano le motivazioni per la diversa allocazione delle 

risorse nell’ambito del finanziamento complessivo approvato e pari ad euro 170.000,00, con 

particolare riferimento alla necessità di: 

 

- finalizzare l’importo di euro 20.400,00 alla ristrutturazione degli spazi interni dell’immobile 

da adibire a Casa rifugio; 

 

- aumentare il costo delle utenze da 5.000,00 a 10.000,00 euro, prevedendo che tutte le utenze 

siano intestate al Comune di Borbona in quanto proprietario dell’immobile;  

 

- avvalersi di un esperto esterno di supporto al RUP e quindi di prevedere il relativo costo; 

 

- ridefinire – rispetto al progetto presentato - le operatrici e la responsabile della Casa rifugio, 

delle quali vengono allegati prospetto riepilogativo e relativi curricula; 

 

CONSIDERATO che la rimodulazione del piano finanziario e la ridefinizione delle figure 

professionali necessarie alla gestione della Casa rifugio proposta dal Comune di Borbona rispetta i 



criteri previsti nell’Avviso approvato con determinazione 22 novembre 2016, n. G13813 e 

rettificato con determinazione 10 febbraio 2017, n. G01360; 

 

RITENUTO quindi di approvare la rimodulazione del piano finanziario richiesta dal Comune di 

Borbona, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante (Modello E); 

 

RITENUTO altresì di autorizzare il Comune di Borbona alla nuova definizione delle operatrici e 

della responsabile della Casa rifugio; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate 

 

 

1. di approvare la rimodulazione del piano finanziario richiesta dal Comune di Borbona, 

allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante (Modello E); 

 

2 di autorizzare il Comune di Borbona alla nuova definizione delle operatrici e della 

responsabile della Casa rifugio; 

 

3 di notificare la presente determinazione al Comune di Borbona. 

 

 

 

 

Andrea Tardiola 




